
CITTA' DI PIAZZA ARMERINA 
(Provincia di Enna) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N .......... del Reg ....... data ........................... . 

OGGETTO: I Approvazione "Regolamento comunale per la pratica del compostaggio di 

I comunità". 

il giorno_, del mese di _____ _, alle segg., nell'aula delle adunanze 

consiliari del Comune, convocato dal Presidente del C.C. 1 si è riunito il Consiglio Comunale. 

Alla prima convocazione straordinaria di oggi, partecipata ai Sigg. Consiglieri Comunali a norma di 

legge, sono presenti al momento della votazione: 
I 

I PRES. I CONSIGLIERI PRES ASS. CONSIGLIERI ASS. 

1 FALCONE SABRINA 9 CIMINO SALVATORE 

2 ARANCIO CONCETTO ' 10 !NCALCATERRA MARCO 

Ì3 ALBERGHINA FRANCESCO 11 PAFUMI LAURETTA VINCENZO 
' 

4 FILETTI AURA 12 AMORE LORENZO 

ì 

i 15 DI SALVO EPIFANIO 13 ZAGARA ANNA 
' I 

16 CURSALE CALOGERO 14 GAGLIANO GIUSEPPE 
i ' 
i 7 ZANEROLUDEBORHA 15 VULLO DINO 

ls ANZALDI MAURO 16 DI CARLO MAURO 
i 

TOTALE I 

Partecipano il Segretario Generale, Dott ................................. e il Responsabile del 

Procedimento, Dott.ssa Daniela Rausa. 

Il Presidente del C.C., Prof. Marco lncalcaterra, constatato il numero legale dei presenti per la 

validità della seduta, che è pubblica, invita i Consiglieri a votare. 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

l'infrariportata proposta di deliberazione; 

l'introduzione sull'argomento svolta dal Presidente; 

Visto lo Statuto del Comune; 

Visto il vigente Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale; 

Vista la L.R. 30/2000; 

DELIBERA 

Di approvare !'infrariportata proposta di deliberazione. 

Con separata, unanime votazione, viene approvata l'immediata esecutività del provvedimento. 

' 

I 
ì 



Registrata in Segreteria 

ll_� ____ aln. ___ _ 

l'impiegato _______ _ 

CITTA' DI PIAZZA ARMERINA 
-Provincia di Enna-

SERVIZIO: 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Approvazione "Regolamento comunale per la pratica del compostaggio di comunità". 

Responsabile del Servizio: dott. Mauro Mirci

Previsione di spesa: Trattasi di atto dì regolamentazione che non l'atto non comporta oneri 

finanziari 

Fonte finanziamento: ---------------

Si propone di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo a norma dell'art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 267 /2000 per il seguente motivo: al fine di possedere, nel più breve 

tempo possibile, strumenti regolamentari che consentano la partecipazione a bandi per il 

finanziamento di attività finalizzate ai compostaggio domestico, locale o di comunità. 

!I Responsabì!e del Settore

Approvata nella seduta del _____ immediatamente esecutiva: SI NO 

notebook
Timbro



l'Assessore alle Politiche Ambientali 

Premesso che: 
- l'art. 198 del D.Lgs.vo n° 152 del 3 aprile 2006 individua le competenze dei comuni 

in materia di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati; 
- io stesso D.Lgs.vo n° 152 stabilisce le percentuali minime di raccolta differenziata da 

raggiungere, sui territori comunali, al fine di non avere applicata un'addizionale al 
tributo di conferimento dei rifiuti in discarica; 

- la Legge 28 dicembre 2015 n° 221 "Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di Green Economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di 
risorse naturali" (e.ci. collegato ambientale), contiene misure volte ad incrementare 
la raccolta differenziata e il riciclaggio dei rifiuti e a favorire la diffusione del 
compostaggio dei rifiuti organici; 

- il Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 26 
maggio 2016 "Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani" dà la facoltà alle regioni di conteggiare nella quota dì raccolta 

differenziata rifiuti avviati e compostaggio domestico, di prossimità e di comunità, 
che rientra tra le operazioni di riciclaggio dei rifiuti è specifica che solo i comuni che 
hanno, con proprio atto, disciplinato tali attività potranno inserire la quota relativa 
al compostaggio nella raccolta differenziata, poiché ne è garantita la tracciabilità e il 
controllo; 

- Il decreto è il 266 del 29 dicembre 2016 "Regolamento recante i criteri operativi e le 
procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di comunità di rifiuti 
organici"; 

- con ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n° 4/Rif. del 7 giugno 2018 i 
comuni sono stati obbligati ad attivare ogni azione utile per incrementare le 
percentuali di raccolta differenziata variando le modalità di raccolta finora attivate; 

considerato: 

- che tra gli obiettivi primari la Regione Sicilia ha la riduzione dei rifiuti e che, in 

questo contesto, ha deciso di supportare i comuni tramite l'individuazione di 

specifici strumenti ed azioni in materia di compostaggio quali, per esempio, i 
finanziamenti previsti dal Decreto n° 271/2019 del Dipartimento Acqua e 
Rifiuti della Regione Siciliana; 

dato atto che: 
- secondo quanto previsto dall'art. 183, comma 1, lettera qq-bis, del D.Lsg.vo 3 aprile 

2006, n. 152 il compostaggio di comunità è il "compostaggio effettuato 
collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione organica 
dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, al fine dell'utilizzo del compost prodotto 
da parte delle utenze conferenti" con l'ausilio di apparecchiature con una capacità 
di trattamento non eccedente le 130 ton/annue. 

Rilevato: 

- che la pratica di compostaggio di comunità, oltre al beneficio ambientale comporta 
un beneficio economico per la comunità, in quanto l'ente non dovrà più sostenere i! 
costo per il trasporto e lo smaltimento di tali RSU e dunque potrà realizzare 
economie tali da permettere l'applicazione di sgravi nell'ambito della tariffa rifiuti 
per l'utenza che saranno meglio individuati e determinati neil'approvando Piano 



economico finanziario e che saranno applicati nell'anno successivo all'avvio delle 
attività di compostaggio; 

Preso atto: 

- che con DGR n° 252 del 13 luglio 2018 la Giunta regionale ha apprezzato le "Linee 
guida destinate ai Comuni per l'adozione di appositi regolamenti comunali per il 
compostaggio domestico, locale o di prossimità e di comunità" - unitamente agli 
schemi dei relativi regolamenti redatti dal gruppo di lavoro costituitosi in seno 
all'attività dell'ufficio speciale per il monitoraggio e ia situazione delle azioni 
previste nell'ordinanza presidenziale n° 5/Rif. dei 7 giugno 2016 e successive; 

Considerato: 

- che l'attività dì compostaggio di cui trattasi potre.bbe determinare, nel tempo, dei 
risparmi di spesa per l'ente in termini di diminuzione del costo complessivo del 
servizio rifiuti, con conseguente abbattimento delle tariffe in favore del 
contribuente; 

Visti: 

- l'atto di indirizzo prot. 2402 dell'8 marzo 2019 dell'Assessore regionale dell'energia 
e dei servizi di pubblica utilità "Chiarimenti interpretativi relativi alle diverse 
operazioni di compostaggio di prossimità (operazioni dì autocompostaggio, 
compostaggio locale e compostaggio di comunità)"; 

- lo schema di regolamento comunale per la pratica del compostaggio locale che 
costa di 13 articoli e 3 allegati, che si allega al presente provvedimento a costituirne 
parte integrale e sostanziale; 

Preso atto: 
- che lo schema del regolamento è stato approvato dalla Giunta Municipale con la 

Deliberazione n.1~ ... delfJ.!~&'2019 
che lo schema del regolarnerto è stato sottoposto all'esame della competente 
comm1ss10ne consiliare Come si evince dall'allegato verbale numero 
................................ del ............................................. 2019; 

Acquisiti il parere in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa ed il parere contabile, previsti dalla legge; 

Ravvisata: 
la necessità di dover provvedere in merito; 

Visti: 

- il D.Lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.; 

- il D.lgs.vo 267 /2000 e ss.mm.ii.; 
- lo statuto comunale; 
- l'O.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 

Propone di Deliberare 

1. Di considerare !a premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. L'approvazione del "Regolamento comunale per la pratica del compostaggio di 

comunità", costituito da 13 articoli e dai seguenti 3 allegati: 



1- Modulo per la segnalazione messa in esercmo dell'apparecchiatura 
compostaggio di comunità con capacità di trattamento superiore a 1 tonnellata 

annua; 
1 B - Modulo per !a dichiarazione di messa in esercizio dell'apparecchiatura 
compostaggio di comunità con capacità di trattamento minore a 1 tonnellata 
annua; 
2 - Contenuti minimi del regolamento dell'attività di compostaggio di comunità ai 
sensi del decreto dì cui all'art. 180 comma 1 octies del D.lgs.vo 3 aprile 2006 n. 152; 

3. Di dare atto che il Responsabile del Procedimento del procedimento è il dott. Mauro 
Mirci, nella qualità di funzionario con mansioni dirigenziali Responsabile del VII Settore 
- Protezione Civile e Tutela Ambientale cui viene demandata !'adozione di tutti gli 
necessari e consequenziali; 

4. Di trasmettere, altresì, il presente Regolamento al Funzionario responsabile del Settore 
Tributi per gli eventuali adempimenti di propria competenza; 

5. Che la presente proposta viene presentata al Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 42 
del D.Lgs. 267 /2000; 

6. Di pubblicare il presente provvedimento all'albo pretorio online e sul sito istituzionale 
dell'ente sezione amministrazione trasparente; 

7. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267 /2000, al fine di possedere, nel più breve tempo possibile, 
strumenti regolamentari che consentano la partecipazione a bandi per il 
finanziamento di attività finalizzate al compostaggio domestico, locale o di comunità. 

Il redigente 
Responsabile del procedimento 

Dott. Mauro Mirci 



I 
Ai sensi dell'art. 1, comma 1 lettera i) punto 01, della L.R. n° 48/1991, si rende parere in ordine alla\ 

regolarità tecnica: Favorevole/Contrario per i seguenti motivi: Vedi allegato I 
FAVOREVOLE PER I MOTIVI GIA' INDICATI NELL'ATTO PROPOSTO 

Ai sensi dell'art. 1, comma 1 lettera i) punto 01, della L.R. n° 48/1991, si rende parere in ordine alla 

regolarità Contabile: Favorevole/Contrario perì seguenti motivi: Vedi allegato 

Lì, .................................. . 



CITTA' DI PIAZZA ARMERINA 
(Prov;ncia Regionale di Enna) 

Verbale del Registro deUe Deliberazioni della Giunta Comunale 

N. Reg. 

OGGETTO: Approvazione 11Regolamento comunale per la pratica del compostaggio dì 
tomunitil'. 

,_.-

L',wno duemiladiciannove il giorno ... :Q.~--- .. del mese di 'IA: 
/.tLf-~ e segg., nell'aula delle adunanze., convocata nei mfi 
Glurlta Comunale. · 

Risultano: 

CAMMARATA ANTONINO l SINDACO 
VAGONE GIOVANNA FLAVIA l VICESINDACO 
CANCARE' SALVATORE DARIO ASSESSORE 

"............. alle ore 
egge, si è riunita la 

p A i 
"' 

;...-A_s_s_is_t_e_U_S_e'""g"-r_e_t_a_r_io_G_e_n_e_r_a_le_=_i_n_s_e_d_e_v_a_c_a_n_t_e_= _________ -+-_ _j 
As.siste il Vice Segretario Generale Avv. Paolo GabrieH 

Il Sindaco/ Vice Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la 
riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Vista la proposta dì deliberazione entro riportata; 
Visti i parerì espressi ai sensi dell'art. 1, c. 1, lett. i), punto 01, della LR. n. 48/1991, di 
recepimento deUa L. n. 142/90 e successive modificazioni; 
Con voti unanimi favorevoli; 

DELIBERA 

□ di approvare ta entro riportata proposta dì deliberazione, con le seguenti: (1) 
O aggi u nte/ìntegrazìoni ( 1) 

O modifiche/sostituzioni( 1) 

o con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutìva, ai 
sensi dell'art 12, comma 2° della l.R. 44/91. (1) 

(1) Segnare con X le parti deliberate e depennane le parti non deliberate. 
N.8. n presente verbafe deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente 
atto non sia affiancata dail'approvazìone cte1 Segretario verbanz:zante. 



OGGETTO: Approvazione "Regolamento comunale per la pratica del compostaggio dì 
comunità". 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
h....,. PRESENTATA DA ~ /1 
~ bÌndaco/ Assessore: Assessore a!F Ambiente Salvatore Cancaré. L/ y 1-.. 
D Segretario Comunale ............... ,. ...................................................... .. 
O Responsabile ............................................................................................................. . 
O Comandante della Polizia Locale .................................................. . 

Parte istruttoria 

RELAZIONE SULLA PROPOSTA 

Premesso che: 

- l1art. 198 del D.lgs.vo n" 152 del 3 aprile 2006 ìndividua !e competenze dei comuni 
in materia di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati; 
lo stesso D.lgs.vo n° 152 stabilisce le percentuaii minime di raccolta differenziata 
da raggiungere, sui territori comunali, al fine di non avere applicata un'addizionale 
al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica; 

la legge 28 dicembre 2015 n" 221 "Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di Green Economy e per H contenimento dell'uso eccessìvo di 
risorse naturali" {c.d. collegato ambientale), contiene misure volte ad 
incrementare la raccolta differenziata e il rìcidaggio dei rifiuti e a favorire la 
diffusione del compostaggio dei rìfiutì organici; 
il Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela de! territorio e del mare del 
26 maggio 2016 "linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani" dà la facoltà alle regioni di conteggiare nella quota 
di raccolta differenziata rifiuti avviati e compostaggio domestico, di prossimità e di 
comunità, che rientra tra le operazioni dì ricìclagglo dei rifiuti è specifica che solo i 
comuni che hanno, con proprio atto, disciplinato tali attività potranno inserire !a 
quota relativa a! compostaggio nella raccolta differenziata, poiché ne è garantita 
la tracciabi!ità e ii controllo; 

- con ordinanza del Presidente della Regione SicHìana n" 4/Rlf. del 7 giugno 2018 i 

comuni sono stati obbligati ad attivare ogni azione utile per incrementare le 
percentuali di raccolta differenziata variando le modalità di raccolta finora 
attivate; 

considerato: 
- che tra gli obiettivi primari la Regione Skliia ha la riduzione dei rifiuti e che, in 

questo contesto, ha deciso di supportare i comuni tramite l'individuazione di 
specifici strumenti ed azioni in materia di compostaggio quali, per esempio, i 
finanziamenti previsti dal Decreto n"271/2019 del Dipartimento Acqua e 
Rifiuti della Regione Sicììiana; 

dato atto che: 
- secondo quanto previsto dall'art. 183, comma 1, lettera qq-bis, del D.Lsg.vo 3 

aprile 2006, n. 152 il compostaggio di comunità è il "compostaggio effettuato 
collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione 
organica dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, a! fine dell'utilizzo del compost 
prodotto da parte delle utenze conferenti" con i' ausilio di apparecchiature con 
una capacità di trattamento non eccedente ie 130 ton/annue. 

Rilevato: 
,-h~ 1-. nr-:,t,r"' .-H rnmnostaggio di comunità, oltre al beneficio ambientale 



sostenere H costo per il trasporto e lo smaltimento di tali RSU e dunque potrà 

realizzare economie tali da permettere l'applicazione di sgravi nelrambito della 
tariffa rifiuti per l'utenza che saranno meglio individuati e determinati 
nell'approvando Piano economico finanziario e che saranno applicati nell'anno 
successivo all'avvio delle attività di compostaggio; 

Preso atto: 
- che con DGR n" 252 del 13 luglio 2018 la Giunta regionale ha apprezzato le "Linee 

guida destinate aì Comuni per !'adozione dì appositi regolamenti comunali per il 
compostaggio domestico, locale o di prossimità e di comunità" unitamente agli 
schemi dei relativi regolamenti redatti dal gruppo di lavoro costituitosi in seno 
all'attività deWuffido spedale per ii monitoraggio e la situazione delle azioni 
previste nell'ordinanza presidenziale n" 5/Rif. del 7 giugno 2016 e successive; 

Considerato: 
~ che l'attività di compostaggio di cui trattasi potrebbe determinare, nel tempo, dei 

risparmi di spesa per l'ente in termini di diminuzione del costo complessivo del 
servizio rifiuti, con conseguente abbattimento delle tariffe in favore del 
contribuente; 

Visti: 
- l'atto di indirizzo prot 2402 del!'S marzo 2019 del!' Assessore regionale 

de!!' energia e dei servizi dì pubblica utilità "Chiarimenti interpretativi relativi alle 
diverse operazioni di compostaggio di prossimità (operazioni di 
autocompostaggio, compostaggio locale e compostaggio di comunità}"; 

- lo schema di regolamento comunale per !a pratica del compostaggio locale che 
consta di 13 e 3 allegati articoli che si allega al presente provvedimento a 
costituirne parte integrale e sostanziale; 

Acquisiti il parere in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa ed il parere contabile, previsti dalla legge; 

RIievata, inoltre, la necessità di disporre di apposito regolamento al fine dì partecipare a 
bandì per il finanziamento di attività finalizzate al compostaggio domestico; locale o di 
comunità; 

Visti: 
- il D.Lgs.vo 152/2006 e ss.mm.iL; 

- i! D.Lgs.vo 267/2000 e ss.mm.ìi.; 

- lo statuto comunale; 
- l'O.EE.LL vigente nella Regione Sicilia; 

Propone di Deliberare 

1. Di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. L'approvazione de! "Regolamento comunale per la pratica del compostaggio di 

comunità", costituito da 13 articoli e dai seguenti 3 allegati: 
1- Modulo per la segnalazione di messa in esercizio dell'apparecchìatura di 

compostaggio di comunità con capacità dì trattamento superiore a 1 

tonnellata annua; 
1 B - Modulo per la dichiarazione di messa in esercizio dell'apparecchiatura di 
compostaggio di comunità con capacìtà di trattamento minore a 1 tonnellata 

annua; 



2 - Contenuti minimi del regolamento dell'attività di compostaggio dl comunità ai 
sensi del decreto dì cui all'art. 180 comma 1 octies del D.lgs.vo 3 aprile 2006 n. 
152; 

3. Di dare atto che il Responsabile Procedimento del procedimento è il dott. Mauro 
Mirci, nella qualità di funzionario con mansioni dirigenziali Responsabile del Vii 
Settore - Protezione Civile e Tutela Ambientale; 

4. Di trasmettere,. altres1, i! presente Regoiamento al funzionario responsabile del 
Settore Tributi per gli eventuali adempimenti dì propria competenza; 

5. Di pubblicare il presente provvedimento all'albo pretorio online e sul sito istituzionale 
dell'ente sezione amministrazione trasparente; 

6. Di dichiarare ii presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi deWart. 
134, comma 4., del D.lgs. ai fine di possedere, nel più tempo 
possibile, strnmentì regolamentari che consentano la partecipazione a bandi per l! 
finanziamento di attività al compostaggio domestico, locale o di comunità. 

Il redigente j 
Responsabile del procedimento 

Dott. Mauro Mirci ess~~r-nte 
lvatorr!'Canrt e 

~ 



:\i sensi delrart. I, comma l letk·ra i) punto OL della L.R. n° 4Sil99l, si rende part:re in ordine alla regolarità 
tecnica: Favorevole!Contrario per i seguenti motivi: Vedi allegato 
FA V ORE VOLE PER l MOT!Vl GIA. INDICA T! NELL 'A no PROPOSTO 

Ai sensi dell'art, I, comma l lettera il punto Ot della L.R. n° 48 11991. si rende parere in ordine alla regoìurìtil 
Con!abiìe: Favorevol1::iC<mtrario per i seguemì motivi: Vedi allegato 

LL ....... " .................... , .... . 



IL RESPONSABILE DEL PROCEDl!\U'.'.NTO 
Ufficio Deliberazioni di Giunta Comunale 

Gfovamrn Lunetta 



! I sottoscritto Responsabile de! Procedimento deìle pubblicazioni aventi effotto di pubblicità 
present0 deliberazione è stata pubblicata 
O a!!' Albo Pretorio on-linee ne! sito web istituzionale di questo Comune. per quindici giorni consecutivi da! 
..................... al .................................... ai sensi dell'art. l l della LR. n. 4419! e dell'art 32. c. L della L 
i 8.06.2009 n. 69. nonché, per estratto, ai sensi deH'arL 6 della LR. n. l l /20 l 5 
O su Amministrazione Trasparentt\ nella sezione .................................................................... . 
Cl sottosezione .............................. ., ................................................................................ . 

H Responsabile del Procedimento 
tìffido Deliberazioni di Giunta Comunale 

Giovanna Lunetta 

ATTESTATO OI 1-:SECUTIVITA 

li sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, auesta che ia presente deliberazione è divenuta esecutiva ìl 
giorno _________________ _ 
~ a! sens~ deil'.art. 12 deila L.R. n.44/1991 essendo trascor_si ~ O gg d~Ha pub_blicazione. a:l~albo pretorio on-li 

7
---....._ :.u sensi del! art. 16 del!a L.R_ n.44tì 991 essendo stata dic!uarat'ì l 1mmed1ata esecuttv,ta 

Piazza Armerina -~_Q.._,P_._J_ ~ 

Cnpia della presente deliberazione verrà trasmessa a 
.. Capigruppo Consiliare 

.. Presidente deì Consiglio Comunale 

" Collegio dei Revisori deì Conti 

·· Nucleo dì Valutazione 

.. Presidenza Regìone Siciliana 

.. Assessorato Reg.le ----·---------------- ---------·-------

Piazza Armerina ____ _ 

E' copia conforme all'{>riginalt! 

Piazza Armerina, Lì.,. ................................. " ... 

Timbro 

·· Prefenura di Enna 

.. Procura Corte dei Conti 

~ Sez. Giurisdizionale Procura Corte dei Conti 

·· Organizzazioni Sindacali e RSU 

·· Forze dell'Ordine (Polizia• Carabinieri ecc) 

U Responsabile dd Procedimento 
Ufficio Deliberazioni di Giunta Cmmmalc 

Giovanna Lunetta 

Il Responsabìle dei Procedimento 
Ufficio Deliberazioni di Giunta Com amale 

Gìovarma Lunetta 

' 

/ 

,\ 
) 



CITTA' Oì PIAZZA ARMEIUNA 

REGOLAMENTO COMUNALE 
PER lA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO 01 COMUNITA' 

Approvato con Delibera di Consigilo Comunale ri. ___ dei __ _ 
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o Tariffa Puntuale 
Modalità di rim.mcia 

Allegato 1 Regolamento del Ministero dell'Ambiente, pubblicato ìn G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017 
Allegato 1b Regolamento del Ministero del!' Ambiente, pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017 
Allegato 2 I contenuti minimi de! Regolamento di gestione dell'apparecchiatura G.U.R. I n.45 de! 23-02-2017 



Art.1 
Premesse 

in conseguenza della decisione del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare sui 
metodo di calcolo da utilizzare per la verifica del raggiungimento dell'obiettivo di avvio a rìcìclaggio dei 
rifiuti urbani, scelto tra le quattro metodologie previste nella Decisione 2011/753/EU, H compostaggio di 
comunità entra nel report per il raggiungimento dell'obiettivo di riciclaggio del 50% dei rifiuti urbani di cui 
al!"artico!o 11, paragrafo 2 lettera a), della direttiva 2008/98/CE. 

Al fine di ridurre la produzione di rifiuti organici e gli impatti sull'ambiente derivanti dalla gestione degli 

stessi, fe regioni ed ì comuni , nell'ambito delle rispettive competenze, incentivano !e pratiche di 
compostaggio dei rifiuti organici effettuate su! luogo stesso di produzione, come il compostaggio di 
comunità. 
La finalità dell'applicazione di tale pratica è la rìduzìone del conferimento in discarica dei rifiuti 

blodegradabill ed al tempo stesso l'applicazione dei prìncipi della Direttiva Europea 2008/98/CE ed in 
particolare i'art.4, che disciplina la gerarchia dei rifiuti e la politica di prevenzione, l'art.111 che fissa 
!' obiettivo del 50% di preparazione per il riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti provenienti dai nuclei domestici e 
possibilmente dì altra origine, da raggiungere entro l'anno 2020 e l'art.16, che stabìlisce i principi di 
autosufficienza e prossimità nella gestione det ciclo dei rifiuti. 

Art.2 
Definizione 

Visto, in particolare , i' Art. 183 del DJ.gs. 152/2006 per Compostaggio di comunità si intende il 
compostaggio effettuato collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione 
organica dei rìfiuti urbani prodotti dalle medesime, con l'ausilio di un'attrezzatura con una capacità dl 
trattamento non eccedente le 130 Ton/annue, al fine deH'utl!izzo del compost prodotto da parte delle 
utenze conferenti. 

Art.3 

Soggetti interessati 

Soggetti interessati dei presente rego!amento sono soggetti privati che intendono pratìcare il compostaggio 
di comunità secondo te modalità previste dal presente regolamento e che si impegnano a non conferire a! 
circuito di raccolta pubblica i rifiuti organici prodotti. 
! soggetti possono essere utenze domestiche e non domestiche assodate in un ''organismo collettivo" . 

Tale crganismo può essere : 

" un Condominio 

.. un1 Associazione 

.. un Consorzio 

• una Società non Industriale 
ovvero altre forme associative dl diritto privato che ìntendono intraprendere un'attività di compostaggio di 

comunità. 
!! Comune terrìtorialmente competente può essere socio dell'organismo collettivo. 

Art,4 

Autorfa:z:azioni 

1. Tale attività può essere effettuata da ogni utenza appartenente ad un organismo collettivo come 

definito aWart. 3 del presente regolamento che: 
a) abbia approvato !'installazione dell'apparecchiatura di compostaggio dì comunità e adottato il 

regolamento sull'organizzazione dell'attività di compostaggio dì comunità, 



b) abbia effettuato la SCIA {Segnalazìone Certificata di Inizio Attività) ai sensi dell'articolo 19 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e delle dìsposizioni previste all'articolo 3 del DM 266/2016 pubblicato 
in G.U.RJ. n. 45 del 23-02-2017 e/o sia stato autorizzato allo svolgimento di detta pratica ai sensì 
della normativa vigente, 

e) sia dotato di un soggetto Responsabile e di un soggetto Conduttore. 
2. Per gli organismi collettivi che utilizzano un'apparecchiatura con capacità di trattamento complessiva 
di rifiuti annui inferiore ad una tonnellata non è prevista la figura del Conduttore. 
3. l'attività di compostaggio di comunità può essere intrapresa dall'organismo coliettivo previo invio di 
Segnalazione Certificata di inizio Attività (SCIA}, ai sensi dell'art 19 della legge 7 Agosto 1990, n.241, da 
parte del Responsabile dell'organismo collettìvo ai Comune territorialmente competente in cui si prevede 

l'istallazione della apparecchiatura da utilizzare per il compostaggio dl comunità. li Comune trasmetterà la 
segnalazione dell'inizio del compostaggio di comunità aWazienda affidataria del servizio di gestìone dei 
rifiuti urbani che provvederà a sospendere il servizio di ritiro della frazione organica prodotta dalle utenze 
appartenenti ali' organismo collettivo. 
4. La SCIA dovrà essere redatta utilizzando il modulo previsto nell'art. 3 e ne!l'a!!egato 1 del DM 
266/2016 pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017, per il compostaggio dì comunità svolto con 
apparecchiature con capacità superiori a 1 tonnellata, e il modulo prevìsto nell'art 10 e nell'alleato 1B de! 
DM 266/2016 pubblicato ìn G.UJU n. 45 del 23-02-2017, per il compostaggio di comunità svolto con 
apparecchiature con capacità fino ad 1 tonnellata. 
5. La SCIA, cui andranno allegati i documenti previsti àalla norma sopra citata, dovrà essere trasmessa 
tramite raccomandata con avviso di ricevimento. 
6. l soggetti appartenenti all'organismo collettivo che presenta la SCIA si impegnano al rispetto di quanto 
previsto nel Piano di utilizzo del Compost e del Regolamento dell'attività dì compostaggio di comunità, che 

andranno allegati aila SCIA. I contenuti minimi del Regolamento dell'attività di compostaggio di comunità 
sono indicati nell'Allegato 2 del DM 266/2016 pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017. 
7. le variazioni in corso di esercizio dell'apparecchìatura di compostaggio di comunità devono essere 
trasmesse al Comune territorialmente competente tramite raccomandata con avviso dì ricevimento. 
8. Il Compost prodotto attraverso il compostaggio di comunità svolto dall'organismo collettivo che ha 
presentato SClA dovrà essere utì!izzato secondo quanto previsto nel Piano dì Utilizzo approvato. 

Art.5 
Ubicazione dell'apparecchiatura 

1. L'apparecchiatura deve essere ubicata in aree che sono nella disponibilità giuridica dell'organismo 

collettivo e in ogni caso nelle immediate vicinanze delle utenze conferenti o al massimo entro un 
chilometro dì distanza dalle stesse. Il conferimento del rifiuto organico all'attività di compostaggio di 
comunità deve essere effettuato autonomamente e direttamente dalle utenze conferentL 
2. L'apparecchiatura può essere ubicata in terreni agricoli e demaniali; la sua localizzazione deve essere 
nota, accessibile e verificabile da parte degli organi di controllo. 

Art.6 
Materiali da introdurre nell'apparecchiatura 

1, Sono materiali compostabilì ammissibili neH'apparecchiatura di compostaggio di comunità quelli 

previsti daH'a!legato 3 de! DM 266/2016 pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017 ovvero: 
" ì rìfiutl biodegradabili di cucine e mense {ad esempio bucce e scartì dì frutta e verdura, scarti 

vegetali di cucina, pane raffermo o ammuffito, bucce di agrumi, fondi di caffè, filtri di tè, 
cenere}; 

• rifiuti biodegradabili prodotti da giardìnì e parchi {ad esempio fiorì recisi appassiti; foglie varìe, 
segatura, paglia, ramaglie, sfaki d'erba, rametti, trucioli, cortecce e potature, pezzetti di legno 
o foglie non decomposti presenti nel compost maturo); 

• segatura, trudo!ì, residui di taglio, legno, piallacd; 



., scarti di corteccia e legno dalla lavorazione della carta qualora non addizionati; 

" materiale filtrante derivante dalla manutenzione periodica del biofiltro a servizio 
dell'apparecchiatura; 

.. imballaggi in carta e cartone; 

imballaggi in legno; 

• carta e cartone non imbevuti di detergenti o prodotti chimici in genere- comunque in piccola 
quantità. 

2. Avanzi di carne, pesce, salumi e formaggi sono da compostare in piccola quantità; in particolar modo 
carne e pesce, pur essendo materiali degradabili, possono attirare animali indesiderati, come rattì e ìnsetti}. 
Per evitare l'insorgere dì inconvenienti igìenico-sanitari, ne è ammesso l'utilizzo solo se non provoca la 
diffusione di cattivi odori e/o la proliferazione di insetti e roditori. 
3. I rifiuti di segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci e gli imballaggi in legno sono ammessi solo 
se non trattati; sono esclusi i pannelli di truciolare. 
4. Sono esclusi i rifiuti di carta e cartone contenti inchiostro. 
5. I rifiuti di carta, cartone e imballaggi in legno sono ammessi limitatamente alle quantìtà necessarie 
come strutturante e non superano li 20 per cento del totale dei rifiuti immessi nell'apparecchiatura. 
6. Nelle apparecchiature sono, inoltre, ammessi come materìale strutturante i composti di legno vergine 
non inquinato quali pellet in legno non trattato, segatura. trucioli, residui di taglio, legno, piaHacd, scarti di 
corteccia e legno di pezzatura non superiore ai 2 cm." 
7. ! materiali compostabm potranno essere conferiti secondo il calendario dei giorni e degli orari previsto 
nel Regolamento del compostaggio di comunità presentato contestualmente alla segnalazione certificata di 
inizio attività. 
8. i conferimenti dei materiali compostabili ai!'interno dell'apparecchiatura dovranno essere effettuati 
direttamente dall'utenza produttrice e potranno avvenire o attraverso lo svuotamento del mastello 
contenente i rifiuti compostabili non imballati o attraverso ìl foro conferimento in sacchetti. I sacchetti 
ammessi al conferimento della frazione organica compostabìle saranno unicamente sacchi cornpostabili 
certificati a norma UNI EN 13432-2002 (art.182-ter D.lgs 152/2006 e ss.mm.i). 

Art.7 
Materiali da non introdurre nell'apparecchiatura 

Materiale da non compostare 
., Plastica, gomma, materiali sintetici~ 

" Vetro e ceramica; 
• Riviste patinate e carta con residui di vern\ce o carta oleata; 
" Legno trattato e/o verniciato; 
• Farmaci e antiparassitari; 
• Pile esauste ; 
~ Prodotti chimici; 
• qualunque altro scarto che non sia citato agli articoli 6 e 7, che possa contenere residui chìmlci o 

fisici non ricondudbì!i a materiale organico biodegradabile. 

Art.8 
Descrizione dell'apparecchiatura 

1.Nelio stesso Comune è consentita l'autorizzazìone di più apparecchiature, fermo restando ii limìte di 
capacità di ciascun sistema, che non dovrà superare quello consentito per legge. 
2. L'attrezzatura autorizzata può avere una capacità di trattamento non eccedente le 130 Ton/annue. 
3. Per ia pratica del compostaggio di comunità sì possono utilizzare tutte le apparecchiature adatte aHo 
scopo di produrre compost da rifiuti urbani e che rispettino la normativa vlgente. 
4. Le apparecchiature sono classificate secondo ia seguente Tabella 



l 
Taglie T /anno massime trattate Denominazione taglia 

apparecchiatura 

T1 10 PICCOLA 

T2 60 MEDIA 

T3 130 GRANDE 

5. I quantitativi riportati nella Tabella sono comprensivi dello strutturante. 

6. Per la taglia piccola (T1) l'apparecchiatura utilizzabile può essere di tipo statico o elettromeccanico; per !a 

taglia media {T2) e grande {T3) l'apparecchiatura utilizzabile deve essere di tipo elettromeccanico. 

Art.9 
Gestione dell'apparecchiatura 

1. l'attività' di compostaggio di comunità deve essere esercitata secondo le modalità operative indicate 
nell'allegato 4, parte A dei DM 266/2016 pubblicato in G.U.R.!. n. 45 del 23-02-2017 e deve rispettare ì 

parametri dì cui all'altegato 4, parte B del DM 266/2016 pubblicato in G.UJU. n. 45 del 23-02-2017. 

2. Il compost in uscita dal processo di compostaggio deve rispettare i parametri dell'allegato 6 del DM 

266/2016 pubblicato in G.U.R.I. n. 45 del 23-02-2017. 
3. L'organismo collettivo dovrà nomìnare un "Responsabile deWapparecchiatura", che dovrà, prima 
dell'inizio dello svolgimento dei propri compiti, partecipare ad un corso di formazione, erogato da entl o 
istituti competenti o dallo stesso fornitore dell'apparecchiatura, per l'ottenimento di apposito attestato . 

4. !! Responsabile dell'organismo collettivo è incaricato di: 
a) dimostrare i! possesso deWautorluazione rilasciata all'organismo collettivo; 
b} comunicare eventuali variazioni rispetto al!e modalità di svolgimento della pratica previste 

neWautorizzazione rilasciata; 
c} comunicare anomalie nel processo di compostaggio e nell'apparecchiatura utllizzata al Comune o 

all'azienda delegata; 
d} comunicare entro il 31 dicembre dell'armo corrente !'eventuale cessazione dell'attività di 

compostaggio dì comunità; 
e) presentare l'istanza per il riconoscimento delle riduzioni della TARI o Tariffa Puntuale alle utenze 

conferentì del raggruppamento, 
5. Per organism'i collettivi con produzione di rifiuto organico superiore a 1 tonnellata annua, 

l'apparecchiatura utilizzata nel compostaggio dì comunità dovrà essere gestita da un "Conduttore" 
qualificato, indìviduato dal!' organismo collettivo, Per le apparecchiature di taglìa media (T2) e grande (T3} il 

conduttore dovrà essere munito di un'attestazìone dì frequenza ad uo corso di formazione, erogato da enti 
o lstituti competenti o daUo stesso fornitore dell'apparecchiatura, per !'ottenimento di qualifica di 

conduttore. 
6, li Conduttore dell'organismo collettivo è incaricato di: 

a} assicurare il corretto funzionamento dell'apparecchiatura utìllzzata nel compostaggio di comunità; 
b) garantire che !'accesso all'apparecchiatura sia riservato alle sole utenze conferenti e avvenga negli 

orari e con le modalità codificate nell'apposito regolamento; 
c) garantire che ì conferimenti siano quelli previsti per il compostaggio di comunità e avvengano 

secondo quanto previsto nell'artko!o 6 del presente regolamento 
d) provvedere a} corretto bilanciamento fra rifiuti organici e strutturante; 

e} provvedere alla gestione del bioflìtro; 
f} provvedere a!la verifica del compost prodotto provvedendo anche alla consegna dello stesso alle 

utenze conferenti in base al piano di utilizzo; 
g) tenere costantemente sotto controilo i seguenti parametri dei processo: a) temperatura b) umidità 

e) ph d) frazioni 



h} garantire il corretto esercizio dell'attività di compostaggio; 
i} effettuare comunicazioni al responsabìle, in caso dì eventuali sospensioni de! funzionamento 

dell'apparecchiatura e/o di produzione di compost fuorì specifica. 
7. In caso di dimissioni o impedimenti le funzioni de! conduttore saranno svolte dal responsabile 
dell'apparecchiatura per un periodo non superiore ad un mese. Entro tale termine il responsabile dovrà 
individuare un altro Conduttore. 

8. La nomina del Conduttore e l'accettazione dell'incarko dovranno risultare da un atto scritto e tale atto 
andrà comunicato al comune territorialmente competente che a sua volta ne darà comunicazione ali' 
Azienda affidataria del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
9. I Conduttori di apparecchiature di taglia media (T2) e grande (T3) dovranno conservare in un apposito 
registro, anche elettronico, i dati relativi ai quantitativi dei rifiuti conferiti nell'apparecchiatura, del compost 
e degli scarti prodotti e del compost fuori specifica. 
10. H compost fuori specifica e gli scarti saranno consegnati ali' Azienda delegata che effettua ìl Servizio di 
gestione dei rifiuti. 

Art,10 

Benefici 

1. Il Comune riconosce a tutte le utenze conferenti degli organismi collettivi autorizzati al compostaggio 
di comunità, che svolgono correttamente e continuativamente la pratica, una riduzìone della TARI o Tariffa 
Puntuale proporzionale ai quantitativi dei rifiuti conferiti nell'apparecchiatura, al netto della quantità di 
compost fuori specifica prodotto nel processo. L'entità dello sconto viene definita annualmente dai 
Comune. 
2. Aì fini dell'ottenimento della riduzione della TARI o Tariffa Puntuale alle utenze conferenti, entro li 31 
gennaio di ogni anno il Responsabile dell'organismo collettivo e dell'apparecchiatura comunica al Comune 
le quantità in peso, relative all'anno solare precedente: 

a) a. dei rifiuti conferiti; 
b} b. del compost prodotto; 
e} c. degli scarti; 
d) d. del compost fuori specifica. 

3. Per le apparecchiature di taglia piccola (con capacità di trattamento inferiore alle 10 tonnellate/annoì 
e per !e attività di compostaggio di comunità con quantità complessìva dì rifiuti annui conferiti inferiori a 
una tonnellata, la dichiarazione di cuì ai punto 2 del presente articolo è effettuata sulla base di una stima 
ottenuta moltiplicando i! numero dei componenti delle utenze conferenti per !a quota media di rifiuto 
organico presente nel rifiuto urbano. ln assenza di datì puntuali relativi alla produzione pro- capite di 
frazione organica, i! valore di frazione organìca è considerato pari a 120 kg/abitante anno. 
4. Per le attività di compostaggio dì comunità con quantità complessiva di rìfiuti annui conferiti inferiori a 
una tonnellata la dichiarazione di cui ai punto 2 del presente artkolo è effettuata dalle singole utenze in 
modo congiunto. 
S. !I Responsabile del!' organismo collettìvo che attua H compostaggio di comunità provvederà a 
comunicare af comune territorialmente competente i nominativi degli utenti residenti nel medesimo 
comune che aderiscono al!'ìniziatìva con soluzione dì continuità in modo da consentirgli di usufruire degli 
sgravi TARI o Tariffa Puntuale previsti. 

Art.11 
Condizioni generali per accedere aHa riduzione TARI o Tariffa Puntuale prevista per le utenze che 

praticano il compostaggio di comunità 

1. Per poter ottenere la riduzione TARI o Tariffa Puntuale, il contribuente deve presentare l'apposita 
istanza con autocertificazione, contenente \e seguentì dichiarazioni: 

a) essere residente nel Comune di ........................... ; 



b) indicare l'organismo co!iettivo che ha ricevuto autorizzazioni per avviare l'attività dl compostaggio 
di comunità . 

e) specificare l'ubìcazione dell'apparecchiatura dì conferimento 
d} non avere insoluti pregressi in termini di TARI /IMU e TAS! ed altri tributi locali ; 

e) l'impegno ad iniziare e proseguire con continuità li compostaggio di comunità secondo le modalità 
previste dal presente regolamento, per smaltire i rifiuti organici di cucina e di giardino ; 

f) l'impegno ad effettuare la raccolta differenziata secondo le modalità prescritte dalla vigente 
normativa comunale nell'ambito della gestione dei rifiuti urbani; 

g} l'impegno a non causare molestie al vicinato con l'attività di compostaggio di comunità e sollevare 
!'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità ìn caso di eventuali contenziosi tra conflnantì; 

h} l'impegno a consentire ìn qualunque momento l'esecuzione dì sopralluoghi da parte del personale 
dell'Amministrazìone o di altro personale appositamente incaricato, che provvederà alla verifica 
della localizzazione della struttura di compostaggio e alì'accertamento della corretta, reale e 
costante attività dì compostaggio della frazione umida e verde; 

i) conoscere ed accettare tutte le norme de! presente regolamento per l'utilizzo della struttura di 
compostaggio dì comunità, acquisizione e revoca della riduzione TARI o Tariffa Puntuale. 

2. Acquisita l'istanza, il responsabile dell'Ufficio Tributi, anche mediante sopralluoghi di verifica a 
campione, provvederà ad applkare lo sgravio fiscale sul ruolo TARI o Tariffa Puntuale a decorrere dall'anno 
successìvo alla data dell'istanza ed in relazione a!fa TARI o Tariffa Puntuale dovuta sull'abitazione di 
residenza. 
3. La suddetta documentazione verrà conservata agli atti del!'Ufflcìo Ambiente e dell'Ufficio Tributi, quale 
unico documento regolante l'attribuzione dell'agevolazione tributarìa, necessaria per la realizzazìone dei 
controllL 
4. L'istanza dl cui a! comma 1 può pervenire da uno qualunque del membri del nucleo familiare, a 
condizione che nella stessa istanza venga specificato i! nome del familiare iscritto a ruolo TARI o Tariffa 
Puntuale. 

Art.12 
Accertamento della regolarità de! compostaggio di comunità e revoca della riduzione TARI o Tariffa 

Puntuale 

1, L'organismo collettivo è tenuto a consentire in qualunque momento !'esecuzione dì sopralluoghi da 
parte del personale dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato, che provvederà 
alla verifica della localizzazione della struttura di compostaggio e all'accertamento della corretta, reale e 
costante attività di compostaggio della frazione umida e verde, comunicando data e orari indicativi del 
sopralluogo. 
2. Qualora, nel corso di un controllo, venga riscontrato ctie il compostaggio della frazione umida non sia 
in corso di effettuazione o che tale attività venga realizzata solo parzialmente, in modo sporadico o non 
conforme a quanto stabitito nel presente regolamento, l'apparecchiatura verrà fermata e la relativa 

riduzione TARI o Tariffa Puntuale per l componenti del!' organismo collettivo potrà essere revocata, dietro 
verbale redatto dal personale incaricato ai controlli e con successiva comunicazione dell'Ufficio Tributi. Per 
ottenere nuovamente la possibilità di utiliizare l'apparecchiatura e la concessione della riduzione TARI o 
Tariffa Puntuale per gli utenti facenti parte dell' organismo collettivo, tale organismo dovrà attendere 
parere da! comune di pertinenza, presentando nuova istanza con valore dall'armo successivo a quello della 
revoca. 
3. L'effettuazione in modo improprio del compostaggio di comunità o, comunque, difforme daiie 
modalità e/o condizioni previste nel presente regolamento o successivamente impartite dal Comune, 
comporta altresì l'applicazìone di una sanzione amministrativa pari a€ 200,00 per la prima infrazione e pari 

a € 400,00 per le successive. 
4. le contestazìoni emerse da accertamenti e controlli verranno notificate mediante consegna di copia 
del verbale all'utente, li quale potrà, nel 15 giorni successivi alla notifica, ricorrere contro la contestazione 
presentando le proprie motivazioni scritte al Comune. in caso di mancato ricorso !a sanzione verrà 

automaticamente comminata. 



5. Costituisce altresì causa di revoca dell'agevolazione tributaria l'accertamento a carico dell'utente del 
mancato rispetto delle modalità di conferimento degli altri rifiuti urbani prescritte dal vigente regolamento 
di igiene urbana. Qualora sìa accertato a carico dell'utente i! mancato rispetto dì tali prescrizioni relative 
alle raccolte differenziate, anche in presenza di compostaggio di comunità correttamente effettuato, la 
riduzione sarà revocata con modalità analoghe a quanto descritto nei punti precedenti. 

Art.13 
Modalità di rinuncia 

L il richiedente che intende cessare la pratica di compostaggio di comunità è tenuto a dare la preventiva 
disdetta comunicando la data di cessazione delle operazioni dì conferimento mediante apposito modello dì 
rinuncia. La disdetta in corso d'anno comporta la perdita del diritto alla riduzione a partire dal bimestre 
solare successivo alla data di cessazìone de!ìa pratìca dì compostaggio. 
2. L'organismo collettivo che intende cessare la messa in servi.zio deli' apparecchiatura dovrà 
comunicarlo tempestivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. L'eventuale recupero del 
beneficio non spettante avverrà mediante apposita iscrizione ne!!a Hsta di carico suppletiva del rnedesìmo 
anno o in quella principale dell'anno successivo, 



copia - Allegato 1 del regolamento dei Ministero de!!' Ambiente, pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017 

Al.LEGATO 1 

(Articolo 3) 

Modulo per la segnalazione di messa in esercizio dell'apparecchiatura di compostaggio di comunità con 

capacità di trattamento superiore a 1 tonnellata 

li/la sottoscritt ...................... {cognome e nome) nato a ..................... residente 111 .............................................. via 

............................................. ""····, n ................. , cod. fiscale n ............................... ., ........ , in qualità dl 

rappresentante legale dell'organismo coilettivo (denominazione) tipologia (es. 

condomini, cooperative, associazioni, consorzi o altre forme associative, comunì, società, altro) 

...................... .,, con sede in .................... , ai sensi ai sensi dell'art. 19 del legge 7 agosto 1990, ,L 241, 

consapevole che in caso di dichiarazionl non veritiere verranno applicate ie sanzioni penali previste e la 

decadenza dal beneficio ottenuto, 

SEGNALA 

che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 de! decreto di cui all'art, 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, darà avvio, presso ........ (indicare indiriuo}, all'attività di compostaggio di comunità 

per rL. (indicare numero utenze} utenze conferenti. Viene individuato come conduttore 

dell'apparecchiatura {da non compilare nel caso di conduttore dìverso da responsabile): 

...................................... (cognome e nome} nato a .. ., ............ i! .......... residente in ................................ ,. ............ vìa 

............................. "' ................. , n ................. , cod. fiscale n ......................................... , 

Si allegano alla presente: 

- la relazione tecnica contenente le seguenti informazioni: 

• l'indicazione della capacità di trattamento complessiva, !a tipologia, il modeHo e le caratteristiche 

del!' apparecchiatura utilizzata, 

• H piano di utilizzo del compost prodotto indicante quantità, impieghi e le aree di destinazione. 

- il documento attestante l1approvazlone dell'installazione dell'apparecchiatura da parte dell'organismo 

co!ìettìvo; 

- l'accettazione dell'incarico di conduttore; 

e l'attestato di partecìpazione al corso di formazione de! conduttore; 

• regolamento dell'attività dì compostaggio dì comunità approvato dall'organismo collettivo di cui 

aWarticolo 3, comma 3, del decreto dl cui all'art. 180, comma 1-ocUes, det decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152; 

. la dichiarazione di idoneità dell'apparecchiatura alla produzione e dell'ammendante compostato verde, 

ai sensi ai sensi de! decreto legislativo 29 aprile 2010, n.75 ìn materia dl fertilizzanti; 

. l'elenco delle utenze conferenti con indicazione del numero di componenti per ciascuna utenza se 

domestica o della tipoìogìa di attività di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 se non domestica; 

- !a copia del titolo di disponibilità giuridica dell'apparecchiatura e dell'area ai sensi, rispettivamente, dei 

commi 1 e 2, dell'articolo 5, del decreto di cui all'articolo 180, comma 1-octies dei decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152. 

Luogo e data, Firma 



copia - Allegato 1B del regolamento de! Ministero del!' Ambiente, pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-

2017 

ALLEGATO 1B 

{Articolo 10) 

Modulo per la dichiarazione di messa in esercizio deU'apparecchiatura di compostaggio di comunità con 
capacità minore di 1 tonnellata annua. 

!I/la sottoscrltL ................... {cognome e nome) nato a ..... .,. residente in .............................................. via 

.................................................... , n. . ............... , cod. fiscale n ............................ .,., ......... , n. utenza ..... e Il 

sottoscritt........ .............. {cognome e nome) nato a........ residente in ............................................ "via 

.............. ., .................................... , n ................. , cod. fiscale n ...................... ._ ...... ,. ......... , 

{aggiungere altre eventuali utenze) 

al sensi ai sensi dell'art. 19 del legge 7 agosto 1990, n. 241, consapevole che in caso di dichiarazioni non 

veritiere verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza da! beneficio ottenuto, 

SEGNALANO 

che, al sensi e per g!l effetti dell'art. 4 del decreto dl cui all'art. 180, comma l~octies, del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 trascorsi 30 giorni dalla data di spedizione della presente comunicazione, daranno 

avvio, presso ........ (indicare indirizzo), all'attività di compostaggio dì comunità. 

Si a!!egano alla presente: 

i! piano di utilizzo de! compost prodotto indicante quantità, impieghi e !e aree di destinazione. 

numero di componenti per ciascuna utenza se domestica o della tipologia di attività dì cui al D.P ,R, 

27 aprile 1999, n. 158 se non domestica; 

la copia de! titolo dl disponibilità gìurìdic:a dell'apparecchiatura e dell'area ai sensi, rispettivamente/ 

dei commi: 1 e 2, dell'articolo 5, del decreto di cui all'articolo 180, comma 1-octies del decreto 

iegrslativo 3 aprile 2006, n. 152. 

luogo e data, 

Firma 



copia -Allegato 2 del regolamento del Ministero del!' Ambiente, pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017 

ALLEGATO 2 

Contenuti minimi dei regolamento dell'attività di compostaggio di comunità ai sensi del decreto dì cui 
all'articolo 180r comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

ART.1-0GGETTO 

!I presente regolamento disciplina l'organizzazìone deli'attlvità di compostaggio di comunità ai sensi dei 

decreto di cul all'art. 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

ART. 2 - FINALITÀ 

li compostaggio di comunità è una forma di valorizzazione e rìddagglo della frazione organica dei rifiuti 

urbani finalizzata alla riduzione degli ìmpatti sull'ambiente e sulla salute umana. 

ART. 3 · ACCESSO 
l soggetti autorizzati al conferimento presso l'apparecchiatura sono esdusivamente !e utenze conferenti. 
L'accesso all'area avviene negli orari stabili all'articolo 5 ed in presenza {opzionale) de! conduttore o 
mediante chiave meccanica o elettronica. 

ART. 4 - QUANTITÀ CON FERIBILE 
Al fine dì consentire il corretto funzionamento i rifiuti organici conferiti devono essere compatibili 
in qualità e quantità al numero delle utenze conferentL 

ART. 5 - ORARI Dl APERTURA E GESTIONE 
l'accesso ai!'apparecchiatura avviene dalle ore ... .,alle ore" .. 
i rifiuti organici sono conferiti, senza alcun involucro o in sacchetti compostabili. Le utenze conferenti 
prestano la maggiore cura possibile nell'atto del conferimento in termini di pulizia e decoro, 

ART. 6 - RIFIUTI E MATERIALI AMMESSI 
Sono ammessi i seguentì rifiuti biodegradabili: 
- rifiuti biodegradabili di cucine e mense (20 01 08); 
• rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi (20 02 01}; 
. segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci (03 01 05); 
- scarti dì corteccia e legno dalla lavorazione della carta qualora non addizionati (03 03 01); 
• materiale filtrante derivante dalla manutenzione periodica del biofi!tro a servizio dell'apparecchiatura (15 

02 03}; 
- imballaggi in carta e cartone {15 01 01}; 
- imballaggi in legno {15 01 03}; 
- carta e cartone (20 01 01), 
r rifiuti di segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pia!lacci (03 01 05) e gli imballaggi ln legno (15 01 03) 
sono ammessi solo se non trattati; sono esclusi i pannelli di trndolare. 
Sono esclusi l rifiuti di carta (20 01 01} e cartone {15 0101} contenti inchiostro. 
! rifiuti di carta (20 0101), cartone {15 01 01) e imballaggi in legno (1S 01 03} sono ammessi limitatamente 

alle quantità necessarie come strutturante e non superano il 20 per cento del totale del rifiuti immessi 

nell'apparecchiatura. 
Sono, inoltre, ammessi come materiale strutturante i composti di legno vergine non inquinato qual! pellet 
in legno non trattato, segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pìa!lacd, scarti dì corteccia e legno di 

pèzzatura non superiore ai 2 cm. 

ART. 7 - DIVIETI 
Nell'apparecchiatura è vietato: 
a. l'accesso, al di fuori degli orari di apertura indìcati; 



b. asportare materiale di qualsiasi tipo precedentemente conferito; 

e la consegna di rifiuti e materiali diversi da quelli indicati all'art. 6; 
d. il deposito dei rifiuti con modalità diverse da quelle individuate da! conduttore. 

ART. 8 - OBBUGHl OHLE UTENZE CONFERENTI 
le utenze conferentì sono obbligate a rispettare tutte !e norme del presente regolamento, le istruzioni 
impartite dal conduttore dell'apparecchiatura. 

ART. 9- OBBLIGHI DEL CONDUTTORE DELL'APPARECCHIATURA 
Il conduttore dell'apparecchiatura ha l'obbligo di sovraintendere ai corretto funzionamento dell'attività di 
compostaggio, al sensi del decreto di cui all'art 180, comma 1-octìes, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, ed in particolare: 

- garantire che !'accesso all'apparecchiatura sia riservato alle soie utenze conferenti, 
- garantire che i conferimenti siano quelli previsti per il compostaggio di comunità, 

- provvedere al corretto bilanciamento fra rifiuti organici e strutturante, 
- provvedere alla gestione del biofiltro, 
- provvedere alla verifica àel!e caratteristiche de! compost prodotto, 
- provvedere al rilascio del compost prodotto alle utenze conferenti ln base al piano di utilizzo, 
- tenere un registro, per le apparecchiature di taglia T2 e T3, anche in formato elettronico, dei rifiuti 

conferiti, del compost prodotto, degli scarti e del compost fuori dalle specifica, 
- effettuare comunicazìonl al responsabile, in caso dì eventuali sospensioni de! funzionamento 
dell'apparecchiatura e/o dl produzione dì compost fuori specifica. I! responsabile comunica tali anomalie al 
comune o all'azienda delegata che effettua il servizio di gestione rifiutì. 

ART. 10- PlANO Dl unuzzo on COMPOST PRODOTTO 
Le utenze conferenti sono obbligate a rispettare le disposizioni contenute nel piano di utilizzo allegato al 

presente regolamento. 

ART. 11 - APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 
Il presente regolamento, composto da n. 11 articoli, entra ìn vigore contestualmente ail'awìo 

dell' apparecchìatura. 
Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento, sì applicano le norme ed l 

regolamenti comunali, nonché, !a normativa vìgente in materia di rifiuti. 


